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L’art. 97 del codice penale indica che il m
inore infraquattordicenne

non è 
m

ai im
putabile.

L’art. 98 del codice penale indica che «è im
putabile chi, nel m

om
ento in 

cui ha com
m

esso il fatto, aveva com
piuto 14 anni m

a non ancora i 18, se 
aveva capacità di intendere e di volere.»

Q
uindi, ai sensi dell’art. 98 del c.p., per i m

inori dai 14 ai 17 anni la 
capacità di intendere e di volere in relazione al reato com

piuto deve essere 
sem

pre accertata, m
entre per gli adulti autori di reato è presunta.
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inorile: il concetto di Im
m

aturità
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P
er cui l’art. 98 del c.p. condiziona la responsabilità e l’im

putabilità del M
inore 

tra i 14 e i 17 anni alla capacità di com
m

ettere un’azione illecita in m
aniera libera 

e autonom
a.

N
on è im

putabile il M
inore che presenti una Inferm

ità che determ
ini uno stato 

m
entale che esclude la capacità d'intendere o di volere.

L
a capacità di IN

T
E

N
D

E
R

E
 si riferisce alla capacità dell’individuo di 

com
prendere il significato del proprio com

portam
ento, del disvalore sociale e 

giuridico delle proprie azioni e delle loro conseguenze.

P
erché ciò si realizzi occorre che il M

inore disponga delle com
petenze cognitive, 

em
ozionali e relazionali che perm

ettono di com
prendere e dare un significato 

agli atti che com
pie anche in funzione del loro valore o disvalore sociale.
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La capacità di V
O

LE
RE

 si riferisce sia alla capacità dell’individuo di 
controllare i propri im

pulsi ad agire sia all’attitudine 
ad autodeterm

inarsi adeguando il com
portam

ento alle proprie scelte.

Per un M
inore l’assenza di elem

enti psicopatologici o cognitivi però non 
basta per determ

inarne l’im
putabilità.

La G
iurisprudenza ha condotto alla definizione della categoria 

dell’IM
M

A
TU

RITA’ E
V

O
LU

TIVA
 com

e causa di esclusione della 
capacità di intendere e di volere anche in assenza di una inferm

ità.

L’Im
putabilità nel Processo Penale M

inorile: il concetto di Im
m

aturità

4



Perché un M
inore sia considerato M

aturo e quindi Penalm
ente 

Responsabile è anche indispensabile che la sua personalità si sia 
com

plessivam
ente sviluppata in m

odo arm
onico m

a occorre tenere conto 
anche di una m

olteplicità di elem
enti socio-am

bientali e relazionali com
e 

le condizioni fam
iliari, il contesto di vita, l’esistenza di supporti, il grado 

di istruzione raggiunta.

O
ccorre quindi accertare le condizioni e le risorse personali, fam

iliari, 
sociali e am

bientali.
O

ccorre quindi una indagine personologica «allargata»diversam
ente che 

nell’adulto in cui, in perizia, essa è assolutam
ente vietata.
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A
fferm

a Cam
erini (2018) che m

ancano sicuri indicatori per form
are il 

giudizio di M
aturità/Im

m
aturità che rim

ane sem
pre e solo affidato alla 

capacità  dell’osservatore. 
V

i è un’am
piezza interpretativa del concetto di m

aturità-im
m

aturità: un 
fattore suggestivo di im

m
aturità è l’età, ad esem

pio la Corte di Cassazione 
(Cass.civ.706/1989) indica che se l’im

putato è prossim
o al diciassettesim

o 
anno e quindi in tem

po orm
ai lontano dalla non im

putabilità ex-lege, ed 
ha com

m
esso reati contro la persona la cui natura è facilm

ente 
percepibile, è sufficiente la m

ancanza di elem
enti psicopatologici 

suscettibili di influire sui processi volitivi ed intellettivi per ritenerne ed 
afferm

are la responsabilità. 
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L’im
m

aturità quindi non deriva dalla som
m

a di singole caratteristiche m
a 

rappresenta l’esito di un’interazione tra fattori em
otivi e cognitivi che può 

determ
inare l’attenuazione o l’am

plificazione di tratti disfunzionali. 

Va preso però anche in esam
e l’insiem

e delle opportunità interne ed 
esterne che il periziando può avere a disposizione per entrare in relazione 
con l’altro e con la dim

ensione sociale. 

Tra questi fattori citerei: conflitti fam
iliari, stili di relazione violenti in 

fam
iglia, m

arginalità, disagio psicosociale, appartenenza ad una cultura 
deviante. 
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Proviam
o, utilizzando la teorizzazione di Cam

erini, a definire dei 
param

etri di m
aturità psichica, intesa su quattro differenti livelli, ossia 

m
aturità biologica, intellettiva, affettiva, sociale.

N
el prim

o livello, BIO
LO

G
ICO

, si riportano gli aspetti che conferm
ano 

uno sviluppo arm
onico del corpo, senza che vi siano alterazioni orm

onali 
e/o altri deficit m

aturativi, che alterino l’im
m

agine corporea del soggetto, 
ossia la percezione di se stesso com

e soggetto nella norm
a (vedi alcune 

sindrom
i com

e la K
linefelter, o la sindrom

e di Turner, che com
portano 

una alterazione della percezione corporea). 
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N
el secondo livello, IN

TE
LLE

TTIV
O

, si riprendono aspetti correlati alla 
m

aturità m
entale quali il Q

uoziente di Intelligenza, anche per la 
significativa presenza di tale livello nella cosiddetta “condotta adeguata”, 
che rappresenta la sintesi del funzionam

ento affettivo e sociale, con 
l’utilizzo del funzionam

ento intellettivo.

N
el terzo livello, A

FFE
TTIV

O
, si ricerca la capacità del m

inore a 
controllare le pulsioni e le em

ozioni, fino a m
ostrare una capacità a 

partecipare ai fatti della vita, nel rispetto dell’arm
onia intra ed 

interpersonale (spesso com
prom

essa nei soggetti abusanti in giovane età, 
per la possibile presenza di aspetti affettivi che lim

itano la distinzione tra 
un Sé sofferente ed abusato, ed un Sé sadico e m

altrattante).
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La m
aturità SO

CIA
LE

, infine, rappresenta la capacità di adattam
ento alla 

realtà, senza m
ettere in atto condotte auto ed eteroaggressive, tenendo 

conto dei diritti-doveri altrui e propri.

L’obiettivo quindi non è m
ai la ricerca di una generica im

m
aturità, m

a 
l’evidenziare un quadro di im

m
aturità rilevante sul piano giuridico: 

la sua entità dovrebbe essere tale da incidere in m
aniera rilevante 

sull’intelligenza di condotta e sui finalism
i del com

portam
ento del 

soggetto, per cui si determ
ina com

unque una incapacità di intendere e di 
volere al m

om
ento del fatto.
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KE
VIN

è indagato per i reati di cui agli A
rt. 81 cpv, 609 quater u.c.c.p. 

56, perchè, con più azioni esecutive di un m
edesim

o disegno crim
inoso, 

com
piva atti sessuali con Blessing

di anni 9 segnatam
ente chiedeva alla 

p.o.di avere un rapporto sessuale con lui, estraeva il pene dai pantaloni e 
tentava una penetrazione, nonché nella m

edesim
a circostanza, com

piva 
atti idonei e diretti in m

odo non equivoco a com
piere atti sessuali con

A
bigaildi anni 7 estraendo il pene dai pantaloni e tentando di abbassare i 

pantaloni e gli indum
enti intim

i alla p.o., non riuscendo nell'intento per 
cause indipendenti dalla propria volontà –

la m
inore gli dava uno schiaffo 

sulla m
ano e si allontanava della stanza -entram

be le pp.oo. m
inori che 

non hanno com
piuto gli anni 10.
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La giovane biografia del periziando appare caratterizzata
dall'essere nato in una situazione di assoluta m

ancanza di
stabilità: il padre era in carcere e com

unque era contrario
alla gravidanza della com

pagna; successivam
ente rifiuta la

com
pagna m

a pretende che al figlio sia posto il suo cognom
e,

da questo nascerà una situazione di costante e accesa
conflittualità tra i due culm

inata in tentativi di rapim
ento

del bam
bino, ricorsi al Tribunale per i M

inorenni, intervento
dei servizi com

petenti. Tale conflittualità è ancora attuale e
si è espressa finanche nella nom

ina di un doppio avvocato
nella situazione per cui si è in causa.
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K
evin ha sem

pre avuto un rapporto con il padre
idealizzato e lontano, 

E
gli racconta m

irabilie del padre che è dirigente di più aziende, ha case in 
tutto il m

ondo e certam
ente con lui non avrebbe alcun problem

a. In 
realtà il padre interviene solo per prem

iare e accontentare, m
ai per porre 

regole e riferim
enti norm

ativi, non è m
ai stata una figura stabile nella

vita del figlio non perm
ettendo l'introiezione di un m

odello m
aschile 

adulto adeguato. N
el m

arzo 2011 il Tribunale per i M
inorenni disponeva 

che il padre potesse incontrare K
evin solo in luogo protetto.

La m
adre

è stata sem
pre presente, si è adattata alle situazioni con l'aiuto 

delle associazioni di volontariato, ha lavorato per m
antenersi e m

antenere 
suo figlio anche abbandonandolo in alcune circostanze a terzi forse non
adeguati. E

lla non è riuscita a vicariare gli aspetti norm
ativi e non pare 

avere m
ai avuto com

pleta consapevolezza dei bisogni affettivi e di stabilità 
del figlio.
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K
evin accenna ai com

pagni della m
adre che si allontanavano da lei per 

colpa sua; con l'ultim
o, Roberto, sem

brava avere un ottim
o rapporto 

finchè
non nasce un fratello e la situazione relazionale si com

plica 
notevolm

ente senza che E
gli riesca ad elaborare psicologicam

ente 
l'evento con im

m
ediate ricadute negative sul suo com

portam
ento. 

K
evin ha da sem

pre necessitato di appoggi, sia psicologico che educativo, 
per un disturbo dell'apprendim

ento e dello sviluppo, fino alle m
edie è 

stato in psicoterapia e da sem
pre è appoggiato dall'insegnante di sostegno 

a scuola.
D

alla osservazione di K
evin em

erge una chiara im
m

aturità, autostim
a 

eccessiva e poco criticata, tendenza alla idealizzazione, scarsa capacità di 
elaborazione di pensiero. A

ppare evidente com
e E

gli, di fronte ad una 
realtà che disconferm

a il suo pensiero e la percezione di sé grandiosi,
tende a negare la realtà e a costruirsene una propria perdendo i confini 
con il reale.
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N
ei colloqui K

evin tende ad attribuire tutti i suoi problem
i alla 

dipendenza dai video pornografici m
a lo ripete più volte con un certo 

grado di com
piacim

ento più che con la percezione di un problem
a. 

Probabilm
ente E

gli identifica l'essere “grande”, adulto, con l'attività 
sessuale, racconta di innum

erevoli rapporti sessuali iniziati in età 
precocissim

a.
Sogna di fare il pornodivo e si vanta di conoscerne; l'unica attività con gli 
am

ici che cita è quella di scam
biare video pornografici; il sesso sem

bra 
realm

ente essere un m
ono pensiero per Lui. N

on si configura però un 
pensiero ossessivo o prevalente m

a solo l'interpretazione nel quotidiano 
di una m

ente im
m

atura alle prese con un eccessivam
ente precoce accesso 

al m
ateriale pornografico. D

iventa quindi una sorta di identità adulta che 
E

gli si è dato: quello che fa sesso “tanto e bene”. 
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In ciò m
ostra tutta la sua im

m
aturità m

a anche, purtroppo, la distanza 
dalla realtà del suo pensiero e l'incapacità di avere sufficiente 
consapevolezza di sé e dei suoi com

portam
enti.

A
ltri elem

enti di discontinuità rispetto alla realtà sono rappresentati dalla 
tendenza costante alla grandosità

rispetto ad ogni argom
ento che lo 

riguarda: futuro lavorativo, scuola, sesso; m
entre proietta costantem

ente 
sugli altri la responsabilità dei propri fallim

enti o difficoltà. 

Q
uesto si evidenzia anche per cose banali com

e l'attività sportiva per cui 
sarebbe divenuto una star non fosse stato boicottato dalla m

adre.
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N
el com

portam
ento tenuto da K

evin da alm
eno un anno em

ergono 
elem

enti di aggressività, di incongruità del pensiero, di idealizzazione e 
grandiosità, di forte instabilità em

otiva. A
d esse si affiancano da sem

pre 
difficoltà relazionali profonde e difficoltà scolastiche e di apprendim

ento 
che evidentem

ente non sono riconducibili ad un ritardo m
entale, visto il 

livello di Q
.I., m

a al sottostante disturbo del pensiero ed alla im
possibilità 

di controllo degli im
pulsi.

A
nche la dipendenza dai film

 porno, visti com
pulsivam

ente sul cellulare, 
sem

bra assurgere a significato di m
ondo psicotico all'interno del quale 

tutto è possibile, anche che E
gli divenga un porno star, abbandonando 

com
pletam

ente la fatica che gli costa il tentativo di tenere relazioni reali in 
un m

ondo reale.
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N
el colloquio dedicato ai fatti-reato E

gli racconta am
piam

ente e in m
odo 

fantasioso della sua sessualità a suo dire iperfunzionale, sem
bra essere 

l'unico elem
ento di autostim

a possibile per lui. D
urante il racconto passa 

dal chiaro com
piacim

ento per le sue pratiche sessuali al riconoscim
ento di 

essere un video dipendente da pornografia. 
Q

uesto passaggio avviene quando il racconto di quanto accaduto con le 
bam

bine induce in Lui i sensi di colpa costringendolo ad abbandonare la 
posizione grandiosa, m

a non esita in una consapevole am
m

issione di 
colpa, il tutto viene spiegato attraverso la dipendenza che lo affligge, 
quindi, nuovam

ente, attraverso una difesa di tipo proiettivo che lo porta 
alla costante deresponsabilizzazione coerentem

ente con la sua personalità 
non com

piutam
ente strutturata.
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E
m

erge com
e E

gli, ben lontano da una definita differenziazione sessuale 
e pieno di im

m
agini tratte dai film

 porno che guarda in m
odo com

pulsivo, 
abbia una percezione della sessualità assolutam

ente falsata e scissa da 
qualsiasi elem

ento em
otivo-affettivo. Racconta in m

odo fantasioso di 
relazioni con ragazze iniziate precocem

ente e in realtà pare non averne 
m

ai avuto e probabilm
ente, senza coglierne la negatività, parla delle sue 

fantasie alle bam
bine figlie di una am

ica di fam
iglia. N

ello stesso m
odo 

arriva a m
ostrare loro il m

em
bro in un m

odo incongruo visto il luogo e il 
m

om
ento, dato che la m

am
m

a delle bam
bine era a pochi m

etri di 
distanza. In queste m

odalità em
erge tutta la sua incongruità di pensiero 

m
a anche la m

ancata finalizzazione del suo com
portam

ento.
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E
gli, a causa dei suoi lim

iti relazionali e personologici, non è 
probabilm

ente capace di accedere ad una relazione affettiva con una pari 
e finisce con approcciare il tem

a della sessualità con delle bam
bine com

e 
un qualsiasi gioco.
L’evento reato può quindi essere ascritto ad una struttura m

entale 
certam

ente im
m

atura e sicuram
ente disturbata nel suo contatto con la 

realtà. Q
uesti segnali di m

alessere assurgono a sintom
i di patologia 

psichiatrica definibile com
e psicotica: un pensiero privo di contatto con la 

realtà, una organizzazione m
entale assolutam

ente disordinata, il ritiro 
dalle relazioni reali per rifugiarsi in un m

ondo virtuale e una m
odalità di 

controllo delle em
ozioni e degli im

pulsi am
piam

ente insufficiente.

L’Im
putabilità nel Processo Penale M

inorile: il concetto di Im
m

aturità

20



Il M
inore Yassirè accusato del reato di cui:

a) colpiva con uno schiaffo al volto N
adia, causandole lesioni personali giudicate 

guaribili in giorni 3 s.c. con diagnosi di “contusione em
ifaccia

sx
da violenza altrui”;

b) al fine di trarne ingiusto profitto, si avvicinava in strada a M
atteo al quale chiedeva 

una sigaretta e, alla risposta negativa di quest’ultim
o, gli si parava davanti e lo colpiva con 

un pugno al capo, cercando subito dopo di sottrarre il telefono cellulare che custodiva 
nella tasca dei pantaloni, non riuscendo nel proprio intento per l’intervento Stefano, 
am

ico dello M
, che offriva una sigaretta all’indagato il quale ne chiedeva 

im
m

ediatam
ente una seconda m

inacciandolo di piantargli un coltello in gola con una 
lam

a che Yassiraveva nel palm
o della m

ano, non riuscendo nell’intento per la pronta 
difesa della persona offesa, e costringendo lo M

 e il S
in tal m

odo, con m
inaccia e 

violenza, a consegnare all’indagato il tabacco e le cartine che detenevano;
c) art. 41 l. 110/75 perché portava fuori dalla propria abitazione un coltello, strum

ento 
atto all’offesa alla persona.
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La giovane biografia del periziando appare caratterizzata dall'essere nato 
in una situazione di stabilità, con due figure genitoriali presenti, ciò 
nonostante E

gli presenta già in età precocissim
a, alterazioni del 

com
portam

ento e frequente aggressività probabilm
ente riconducibile ad 

un disturbo dell’attenzione con iperattività (A
D

H
D

) m
isconosciuto. I 

genitori non appaiono in grado di cogliere le difficoltà del bam
bino, 

peraltro in casa inizialm
ente m

olto ridotte, e solo quando non è più 
accettato a scuola si rivolgono ai Servizi Sociali per un aiuto. M

ai colgono 
la necessità di un intervento m

edico o alm
eno psicologico.

Yassirha sem
pre avuto un rapporto escludente le figure genitoriali, 

sem
bra riconoscere m

aggiorm
ente il fratello m

aggiore con cui alterna
elem

enti di conflitto ad elem
enti di idealizzazione e di em

ulazione.
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D
alla osservazione di Yassirem

ergono funzioni cognitive nella norm
a 

con sufficienti capacità di com
prensione, autostim

a eccessiva e poco 
criticata, scarsa capacità di elaborazione di pensiero. 
A

ppare evidente com
e E

gli, pur presentando corso e contenuto del 
pensiero coerenti, di fronte ad una realtà che disconferm

a il suo pensiero 
e la percezione di sé grandiosi, tende ai vissuti persecutori proiettando su 
altri i propri profondi vissuti di inadeguatezza. 
Il com

portam
ento violento diviene quindi una sorta di dim

ostrazione di 
onnipotenza che nega questi vissuti. E

m
erge com

e l’em
otività sia sospesa, 

coartata, non in contatto. A
ssente l’em

patia nei confronti dell’altro.
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La violenza, la provocazione, i com
portam

enti devianti sono diventati 
quindi l’unico elem

ento che gli perm
ette la sensazione di possedere una 

identità adeguata e capace di em
ergere nel gruppo dei pari. Com

e se E
gli 

avesse rinunciato a confrontarsi con gli altri attraverso elem
enti positivi 

lasciando cam
po libero a com

portam
enti spendibili e accettati solo su un 

terreno di devianza.

Q
uesti tratti, definibili oggi com

e D
isturbo della Condotta, rischiano di 

divenire, se strutturati, espressione di un grave Psicopatia, personalità di 
tipo antisociale in cui la percezione dell’altro, e del sé proiettato nell’altro, 
è nulla così com

e l’em
patia che nasce dalla relazione.
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N
el colloquio dedicato ai fatti-reato E

gli racconta lucidam
ente i suoi 

com
portam

enti rim
anendo aderente a quanto riferito, ricorda luoghi, 

persone e circostanze, em
erge com

e E
gli percepisca l’altro senza alcuna 

em
patia, non riuscendo ad im

m
edesim

arsi nello stato d’anim
o dell’altro 

né a farsi carico delle possibili conseguenze negative dei suoi agiti.
La prim

a ragazza è avvicinata con una banale richiesta di conoscere l’ora e 
la risposta negativa scatena la sua aggressività e im

m
ediatam

ente la 
“punisce” con uno schiaffo e cerca di trarne una rivincita-profitto 
m

ettendo in atto una rapina.
E

m
erge chiaram

ente il corto circuito disconferm
a -bisogno im

m
ediato di 

rivalsa e di gratificazione.
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N
el secondo episodio reato em

erge una dinam
ica sim

ile, si avvicina a un 
ragazzo e chiede una sigaretta, al suo rifiuto reagisce con un pugno e 
successivam

ente, pur avendo ottenuto la sigaretta richiesta, ne chiede altre 
m

inacciandolo con un coltello. N
uovam

ente chiara la dinam
ica 

frustrazione –
rabbia –

rivalsa.
Il tutto è raccontato con freddezza, quasi con orgoglio, senza alcuna 
m

anifestazione di disagio o vergogna. A
fferm

a con forza che le rapine 
non sono prem

editate m
a “se ho voglia di qualcosa faccio una rapina”

e per 
questo esce di casa con un coltello; afferm

a pure di non avere intenzioni 
di fare del m

ale m
a l’altro deve subire senza reagire altrim

enti il rischio di 
farsi m

ale non sarebbe una sua responsabilità. 
N

ella sua fantasia onnipotente l’altro deve esclusivam
ente sottostare al 

suo volere e le possibili conseguenze sono tutte proiettate sull’altro senza 
che em

erga alcuna capacità di assunzione anche m
inim

a di responsabilità.
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E
gli al m

om
ento dei fatti non presentava elem

enti psicopatologici indicativi di acuzie 
con perdita del contatto con il reale o alterazioni del tono tim

ico significative, né erano 
evidenti riduzioni delle capacità cognitive in essere. 
G

li agiti sono tutti finalizzati ad ottenere una gratificazione o un profitto. 
Q

uello che appare patologico è esclusivam
ente l’assenza di percezione dell’altro com

e 
persona che potrebbe patire, spaventarsi, farsi del m

ale, non l’im
pulso a com

piere 
l’azione. 
L’uso della forza se non della violenza sem

bra essere l'unico elem
ento di autostim

a per 
lui possibile. 
D

urante il racconto passa dal chiaro com
piacim

ento per le sue azioni all’assenza di 
rim

orso, al giudizio di norm
alità sui suoi com

portam
enti. 

In questo contesto il com
portam

ento reato viene raccontato com
e naturale, non viene 

criticato nè
rielaborato com

e senso di colpa. E
gli non ne com

prende il disvalore e il 
potenziale lesivo nei confronti delle vittim

e lo lascia indifferente. N
on possiede la 

capacità di approcciare i fatti accaduti in m
aniera più consapevole e critica.
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K
E

V
IN

C
hiara Psicopatologia, funzionam

ento Psicotico, chiara im
m

aturità anche per elem
enti di 

di contesto e socio culturali
N

O
N

 IM
PU

TA
BILITA’

YA
SSIR

N
essun elem

ento psicopatologico significativo che determ
ini rispetto alle azioni reato, 

contesto sufficientem
ente adeguato, intervento dei servizi, 

le sensazioni di inadeguatezza vengono bilanciate da com
portam

ento violento che 
diventa identità e gli perm

ette di em
ergere nel gruppo dei pari

IM
PU

TA
BILE

non si può fornire ad un potenziale psicopatico la patente di im
punità …

Pericolosità Socio A
m

bientale, che fare?
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G
RA

Z
IE

 PE
R L’ATTE

N
Z

IO
N

E

E
 

PE
R LE

 D
O

M
A

N
D

E
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